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Presentazione

La ricerca prodotta dall’Osservatorio Scolastico Provinciale “Alunni con cittadinanza non
italiana nelle scuole pisane: presenze e risultati”, si inserisce in una serie di studi e di analisi
dell'OSP volte a conoscere le specificità del sistema scolastico e pertanto anche particolari aspetti
come quello della presenza e dei risultati scolastici dei cittadini con cittadinanza non italiana.
La percentuale di alunni con cittadinanza non italiana in provincia di Pisa,  nell’anno scolastico
2003/04, è del 4,9% dell’intera popolazione scolastica. Tale presenza ha sottoposto le strutture
del sistema scolastico a nuovi problemi spesso rimessi solo alle capacità e alla sensibilità del
personale docente, che hanno permesso il superamento di situazioni che avrebbero potuto
produrre gravi disfunzioni.
Il fenomeno della presenza di alunni con cittadinanza non italiana ha avuto negli ultimi  dieci
anni, ma sopratutto negli ultimi cinque, uno sviluppo cui la scuola era assolutamente impreparata;
siamo passati, negli ultimi tre anni scolastici, dal 4,5% al 5,3% della popolazione scolastica
nella scuola dell'infanzia, dal 4,3% al 6,6% nell'istruzione primaria, dal 4,3% al 5,8% nella
secondaria di primo grado e dall'1,51% al 2,35% nella secondaria di secondo grado (si veda i
grafici 2.13 e 2.14, pag 41).
Gli Enti locali, nell'ambito delle loro competenze, hanno sviluppato iniziative di supporto per
l’accoglienza degli studenti non italiani e le loro famiglie favorendo il loro inserimento nel
tessuto sociale della nostra provincia.
Il fenomeno sta però assumendo dimensioni tali da vanificare anche questo ruolo attivo di
supplenza delle autonomie locali rispetto alla assenza di risposte di un sistema e soprattutto di
risorse a livello nazionale.
Lo studio, il primo di questo tipo e a questo livello di dettaglio sugli studenti stranieri del nostro
territorio, offre un quadro completo  e sufficientemente dettagliato del fenomeno tale da consentire
una migliore comprensione dei problemi organizzativi, didattici e gestionali che questa presenza
comporta al sistema delle autonomie funzionali scolastiche, ma anche al sistema delle autonomie
istituzionali  impegnate a garantire l'esercizio effettivo dei diritti di cittadinza attiva per tutti.
Il fenomeno è complesso per la sua distribuzione territoriale, per ordine di scuola e per la sua
quantità destinata a diventare in pochi anni, di dimensioni tali da richiedere una svolta profonda
nella politica scolastica delle istituzioni pubbliche. Ma nei progetti di  riforma questa consapevolezza
è completamente assente.
Per quanto ci riguarda avvieremo una riflessione insieme a scuole e Comuni, per approfondire
l'analisi e condividere proposte e strategie atte a migliorare gli interventi nel settore.

L’Assessora alla Pubblica Istruzione e allo Sport
     della Provincia di Pisa

  Rosa Dello Sbarba
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Capitolo 1

Le tipologie di alunni in base alla cittadinanza e al luogo di nascita: definizione
delle categorie e analisi dei dati nella provincia di Pisa

.

1.1 Gli alunni con cittadinanza non italiana o nati all’estero nella provincia di Pisa: definizione e 
caratteristiche delle diverse categorie

1.2 Confronto con le altre province toscane e con i dati nazionali
1.3 Provenienza e lingue parlate dagli alunni con cittadinanza non italiana
1.4 Gli alunni con cittadinanza non italiana per genere: dati e confronti
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1.1 Gli alunni con cittadinanza non italiana o nati all’estero nella provincia di Pisa:
definizione e caratteristiche delle diverse categorie

Da alcuni anni nel nostro territorio è aumentata la presenza di famiglie provenienti da altre
nazioni che portano con se, oltre alle loro storie, alle loro tradizioni e talvolta ai loro drammi
sociali e umani, i propri figli. In alcuni casi essi raggiungono successivamente i genitori quando
questi hanno consolidato una posizione lavorativa e hanno una casa adeguata ad accoglierli.
Talvolta i figli nascono in Italia man mano che le famiglie si stabilizzano e si integrano o anche
soltanto quando sono di passaggio nelle nostre terre, come accade ai nomadi.
Ogni alunno fa storia a se e qualunque analisi statistica non darà mai conto della complessità
della storia personale che ogni ragazzo si porta dentro. Soltanto gli insegnanti con cui interagisce
e la scuola a cui è iscritto possono tentare di utilizzare le storie personali e scolastiche di ogni
giovane per farlo crescere, almeno scolasticamente, nel migliore dei modi per lui possibili.
Gli studi e le pubblicazioni come questa vogliono rivolgersi soprattutto agli insegnanti e al
personale delle scuole, agli amministratori locali e a quanti operano nel settore per migliorare
la qualità del servizio scolastico.
Il nostro compito è stato quello di raggruppare la molteplicità di queste situazioni in alcune
categorie che consentano di valutarne le difficoltà (quali e quante) per meglio concentrare le
risorse e le azioni tese a risolverle.
Questo tema appare oggi particolarmente urgente dato che da una parte alla scuola viene richiesta
sempre una maggiore qualità del servizio con lo scopo di far scendere al disotto del 10% il
mancato raggiungimento del diploma da parte delle giovani generazioni, come deciso nella
conferenza di Lisbona, in un quadro economico che vede invece scendere le risorse destinate
all’istruzione.
Questo studio si inserisce quindi nella tradizione del nostro OSP che da oltre dieci anni cerca
di individuare le criticità del nostro sistema scolastico, in particolare le cause della dispersione
scolastica e i luoghi e le categorie in cui essa si concentra, consentendo così ai livelli politico
– amministrativi di individuare strategie mirate d’intervento nelle quali concentrare le risorse
per ottenere il massimo risultato col minimo costo.
Riguardo al tema che qui trattiamo, le pubblicazioni tradizionali si fermano al raggruppamento
rispetto alla “Cittadinanza”, distinguendo in prima battuta gli “Italiani” dai “Non italiani” ed
eventualmente andando a vedere in quest’ultimo insieme, il raggruppamento per continente di
provenienza ed infine per singola nazione.
Il nostro primo lavoro sul tema in questione, grazie al livello di dettaglio dei nostri dati, ci
consente un maggiore approfondimento nella quantità e qualità delle variabili statistiche da
prendere in esame. Oltre alla “Cittadinanza”, analizzeremo gli alunni dal punto di vista del
“Luogo di nascita”.
In questa pubblicazione analizzeremo quindi alcune variabili scolastiche quali gli esiti, i ritardi
e la distribuzione territoriale degli alunni in base alla cittadinanza e all’esser nati in Italia o
all’estero, rimandando a prossimi studi la possibilità di approfondimenti sia rispetto al numero
di variabili trattate, sia alle correlazioni tra loro.
L’insieme degli alunni sarà ripartito così in quattro sott’insiemi principali:

1  gli alunni italiani nati in Italia,
2  gli alunni italiani nati all’estero;
3  gli alunni non italiani nati in Italia;
4  gli alunni non italiani nati all’estero.
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Chi sono gli alunni che appartengono alle quattro categorie?
Gli alunni italiani nati in Italia provengono da famiglie che risiedono da sempre o da molto
tempo in Italia.
Gli alunni italiani nati all’estero possono provenire da diverse situazioni tra le quali segnaliamo:
le adozioni, i figli di famiglie che per motivi di lavoro si sono spostate per periodi più o meno
lunghi e numerosi all’estero ed in uno di questi e nato il figlio, i figli di nomadi o immigrati di
data relativamente recente. Quest’ultima tipologia corrisponde ad alunni immigrati già da qualche
tempo e che hanno chiesto ed ottenuto la cittadinanza italiana.
Alla terza categoria degli alunni non italiani nati in Italia, appartengono fondamentalmente i
figli di famiglie nomadi o immigrate da tempo che hanno deciso di conservare per i propri figli
la cittadinanza del paese di origine. La legge consente infatti ai cittadini nati sul nostro territorio
di acquisire la cittadinanza italiano, salvo che i genitori non trasmettano la loro in base alle
disposizioni relative alla legge del loro paese di origine. Essi costituiscono, insieme ad una parte
della categoria precedente, gli immigrati di seconda generazione.
All’ultima categoria, gli alunni non italiani nati all’estero, appartengono i figli di famiglie di
recente immigrazione che si sono portate subito o successivamente i figli in Italia. Una parte
di questi alunni chiederanno la cittadinanza italiana e passeranno da questa alla seconda categoria.

Qual’è l’utilità di questa ripartizione degli alunni in 4 gruppi?
Come si vede gli alunni delle 4 tipologie, hanno caratteristiche diverse tra loro. L’utilità si capirà
più avanti quando analizzeremo le caratteristiche scolastiche di questi 4 raggruppamenti dato
che ritardi ed esiti scolastici cambiano tra un raggruppamento ed un’altro ed anche la consistenza
numerica si modifica tra un grado di istruzione e i successivi.
L’analisi comparata dei dati scolastici delle 4 categorie, ci consentirà di capire meglio quali sono
quelle scolasticamente più deboli e soprattutto quali siano le cause di tali difficoltà scolastiche
e quindi le iniziative più idonee a risolverle.
Come abbiamo già accennato, lo studio dell’integrazione scolastica dei bambini con cittadinanza
non italiana si sta sviluppando in Italia da pochi anni. Il contributo che intendiamo dare a livello
locale è quello di individuare le criticità di questo processo per consentire a chi opera nel sistema
scuola, di investire le risorse umane ed economiche nel modo più efficace ed efficiente possibile.
A livello più generale l’ampliamento delle variabili statistiche correlate, di cui la letteratura
presente offre pochi contributi, può costituire un contributo scientifico agli studiosi del settore,
per indagini di più larga portata.

Quali sono i limiti nello studio delle 4 tipologie di alunni?
La consistenza di tali categorie è assai variabile. Per l’anno scolastico 2003/04 i valori sono
riportati nella successiva tabella (tab 1.1) e visualizzati nei due grafici correlati.
Come si vede, le quattro categorie contengono una diversa quantità di studenti: le meno numerose
sono quelle dei “non italiani nati in Italia” e degli “italiani nati all’estero” (sono presenti
rispettivamente con 388 [0,8%] e 596 alunni [1,3%]). Più alto è il numero di studenti “non
italiani nati all’estero” che sono stati 1.870 pari al 4,1% del totale degli studenti. Complessivamente
gli studenti con cittadinanza non italiana sono stati 2.258 pari al 4,9% del totale degli studenti
delle scuole statali della nostra provincia.
La numerosità complessiva di ogni categoria è sufficientemente alta da garantire conclusioni
generalizzabili. Non altrettanto si può dire per la ripartizione delle categorie nei vari ordini e
gradi di scuola. I non italiani nati in Italia sono nella scuola superiore solo 12 per cui ogni
alunno pesa circa l’8% del totale della categoria. Ciò rende perciò poco stabile il dato e quindi
poco affidabile nel confronto con altri, a meno che le differenze della variabile statistica misurate
su quell’insieme non differiscano notevolmente rispetto a quelle misurate su altre categorie.
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Tabella 1.1 - Consistenza delle diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza e al luogo
di nascita - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.1 - Consistenza delle diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza e al luogo
di nascita - Istruzione di base - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.2 - Consistenza delle diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza e al luogo
di nascita - Secondaria di 2° grado - a.s. 2003/04, provincia di Pisa
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1.2 - Confronto con le altre province toscane e con i dati nazionali

Le fonti dati e i problemi relativi ai confronti
Questa pubblicazione si inserisce in un periodo di particolare attenzione ai dati scolastici relativi
agli alunni immigrati. In particolare il MIUR, attraverso la Direzione Generale sui Sistemi
Informativi, ha fatto uscire due pubblicazioni specifiche sull’argomento nell'ultimo anno,
particolarmente interessanti perché consentono di confrontare le realtà locali col resto d’Italia.
La fonte dati e la conseguente metodologia di trattamento dei medesimi, è assai diversa da quelle
disponibili e usate da noi, per i motivi che brevemente riportiamo.
I dati del MIUR, prevedono solo la variabile “Cittadinanza” e non scendono a livello di dettaglio
inferiore a quello provinciale. La fonte dei dati è costituita dalle rilevazioni integrative effettuate
annualmente dal MIUR per via telematica su schede elettroniche compilate direttamente dalle
singole Istituzioni scolastiche. Abbiamo utilizzato questa fonte per il confronto tra la nostra
provincia, la regione e il resto d’Italia.
I dati del nostro Osservatorio, sono estratti direttamente dalle banche dati delle singole istituzioni
scolastiche. Sono perciò gli stessi che utilizzano le segreterie scolastiche per i processi
amministrativi di loro competenza. Sebbene tali dati siano di per sé assai più affidabili di quelli
di tipo statistico, vengono da noi sottoposti ad una serie di processi di omogeneizzazione,
standardizzazione e controllo che ne migliorano ulteriormente la qualità.
La comparazione dei dati provenienti dalle due fonti non è statisticamente corretta per i seguenti
motivi:
• la nostra banca dati, relativa alla provincia di Pisa, comprende il 100% degli alunni delle scuole
pubbliche statali e non statali, per l’istruzione secondaria di 1° e 2° grado, negli ultimi tre anni
mentre il dato del MIUR copre il 98% della scuola statale e l’84% delle non statali su base
nazionale (non sono note le coperture della regione Toscana e della provincia di Pisa);
• per la scuola dell’infanzia e primaria il nostro dato copre il 100% della scuola statale e nessuno
della scuola non statale;
• le rilevazioni ministeriali avvengono in un breve periodo di novembre-dicembre di ogni anno
scolastico mentre le nostre avvengono al termine dell’anno scolastico e comprendono anche
alunni che si sono iscritti o hanno frequentato la scuola prima e dopo tale periodo per cui il
totale degli alunni da noi considerati è generalmente più alto;
• i nostri dati sono sottoposti ad una fase di controlli sia in fase di prelievo sia in fase di confronto
con gli anni precedenti: ciò comporta l’eliminazione di errori e doppioni anche con verifiche
dirette presso le singole scuole, cosicché la qualità del dato è sicuramente migliore.
Per quanto possibile abbiamo cercato di tenere separati i dati provenienti dalle diverse fonti e
quando ciò non era possibile abbiamo indicato la provenienza del dato.
Gli studi delle realtà sub-provinciali (Aree, Comuni, Scuole) sono basati solo sui nostri dati non
solo per la qualità dei medesimi ma anche per le correlazioni tra diverse variabili che non sono
possibili con la fonte MIUR.

Dati per provincia e confronti con regione Toscana e Italia.
Complessivamente gli studenti con cittadinanza non italiana censiti dall’OSP, sono stati 2.258
pari al 4,9% del totale degli studenti delle scuole statali della nostra provincia. Questo dato si
discosta di 130 unità rispetto a quello del MIUR per i motivi sopra indicati. Lo scostamento,
che è di circa il 5%, consente comunque un margine accettabile di confronto tra i nostri dati e
i loro, specialmente nella scuola secondaria di 1° e 2° grado nelle quali è presente la scuola
parificata per entrambe le banche dati.
Le tab. 1.2, 1.3, 1.4,  segnalano che la provincia di Pisa è, con più di 2000 alunni, la quarta in
Toscana per numero di studenti stranieri e quarantesima in Italia. La cittadinanza più diffusa
tra quelle non italiane è quella albanese come in altre 7 province su 10 della toscana:
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fanno eccezione Prato e Firenze dove prevale quella cinese.
 La densità di alunni stranieri (numero di alunni stranieri per 100 alunni), ci colloca al sesto
posto nella nostra regione ed è circa la metà di quella di Prato.
La tab. 1.5 ed i relativi grafici 1.3, 1.4 e 1.6, indicano che tale densità, variabile nei diversi ordini
e gradi di scuola, è compresa tra quella dell’Italia centrale quella della Toscana ed è superiore
mediamente del 50% a quella nazionale. È da notare che i dati Pisani provengono dalla nostra
banca dati e gli altri da quella del MIUR per cui il confronto ha i limiti sottolineati precedentemente.
Nella tabella 1.6 e nei successivi grafici 1.7, 1.8, 1.9 e 1.10, abbiamo voluto approfondire la
situazione che si presenta nella scuola secondaria di 2° grado della nostra provincia, per i seguenti
motivi:
• evidenziare l’orientamento nella scelta del tipo di scuola (tab. 1.6) da cui si vede che il maggior
numero (124 alunni) scelgono l’istruzione professionale, poi (110) l’istruzione classica (licei e
magistrali) seguiti dalla tecnica (87) e dall’artistica (18);
• vedere come tale orientamento sia diverso da quello degli alunni con cittadinanza italiana graf.
1.8) che scelgono soprattutto l’istruzione classica, poi la tecnica e in misura assai minore la
professionale e l’artistica;
• capire che la situazione non è specifica della nostra provincia ma (graf. 1.9) è analoga nel resto
d’Italia;
• misurare se il continente di provenienza influisce sull’orientamento (graf. 1.10) e constatare
che mentre gli alunni di provenienza Europa UE e America rappresentano la stessa percentuale
tra gli alunni non italiani dei quattro tipi di istruzione, quelli di provenienza Europa Non UE
sono molto più concentrati nell’Artistica mentre gli Africani e gli Asiatici sono più concentrati
nell’istruzione professionale o tecnica.
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Tabella 1.2 -Distribuzione provinciale degli alunni con cittadinanza non italiana per continente
di provenienza - a. s. 2003/04

Tabella 1.3 - Indicatori provinciali del sistema scolastico: incidenza degli alunni con cittadinanza
non italiana per tipo di scuola - a.s. 2003/04

Tabella 1.4 - Quadro sintetico provinciale sugli alunni con cittadinanza non italiana a.s. 2003/04

1

2

3

1    MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA, Alunni con Cittadinanza Non Italiana, Scuole statali e non statali, Roma, 2004

      Ibidem

     Ibidem

2

3
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Tabella 1.5 - Distribuzione degli alunni con cittadinanza non italiana sulla popolazione scolastica
Confronto con i dati nazionali - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.3 - Incidenza degli alunni non italiani sulla popolazione scolastica totale per tipo di
scuola - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

     MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA, Alunni con Cittadinanza Non Italiana, Scuole statali e non statali, Roma, 2004.

4

4
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Grafico 1.4 - Incidenza degli alunni non italiani sulla popolazione scolastica totale per anno
di corso - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.5 -   Incidenza degli alunni non italiani sulla popolazione scolastica totale per anno
di corso - a.s. 2003/04, Italia

     MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA, Alunni con Cittadinanza Non Italiana, Scuole statali e non statali, Roma, 2004.

5

5
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Grafico 1.6 -   Distribuzione degli alunni con cittadinanza non italiana sulla popolazione
scolastica, confronto con i dati nazionali - a.s. 2003/04, provincia di Pisa
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Tabella 1.6 - Distribuzione degli alunni con cittadinanza non italiana sulla popolazione scolastica
Scuola secondaria di 2° grado, per tipologia di istruzione - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

     MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA, Alunni con Cittadinanza Non Italiana, Scuole statali e non statali, Roma, 2004.6

6
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Grafico 1.7 - Incidenza degli alunni con cittadinanza non italiana: Scuola secondaria di 2°
grado per tipologia di scuola - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.8 – Orientamento nella scelta del tipo di scuola secondaria di 2° grado: differenza
tra alunni con cittadinanza italiana e non italiana - a.s. 2003/04, provincia di Pisa
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Grafico 1.9 - Incidenza degli alunni con cittadinanza non italiana nella scuola secondaria di 2°
grado per tipo di scuola - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.10 - Ripartizione degli alunni con cittadinanza non italiana nella scuola secondaria
di 2° grado, tipo di scuola e continente di provenienza - a.s. 2003/04 Provincia di Pisa
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1.3  Provenienza e lingue parlate dagli alunni con cittadinanza non italiana

La tab. 1.7 indica che sono presenti alunni provenienti da 87 diversi Paesi del mondo, quasi la
metà degli Stati esistenti (190). La cittadinanza maggiormente presente è quella albanese (755
studenti) che copre da sola un terzo del totale di alunni stranieri, seguita da quella marocchina
(348) che è meno della metà della prima. Le due insieme raggiungono comunque la metà degli
studenti stranieri presenti nella nostra provincia.
Dei continenti quello europeo copre, con 1398 studenti, oltre il 60% del totale, seguito dall’Africa
con 452, pari a circa il 20%.
L’insieme delle diverse lingue ufficiali parlate negli 87 paesi è 50, il che da una dimensione del
personale di accoglienza e supporto che sarebbe necessario avere a disposizione per questi
giovani immigrati, senza considerare che negli ultimi tre anni le nazionalità presenti, anche per
un solo alunno (Tab. 1.8), sono state 12 in più, cioè 99. Questo è anche in numero minimo di
professionalità che sarebbero necessarie per un’accoglienza adeguata ad inserire rapidamente
ed in modo positivo questi giovani nella scuola italiana visto che la lingua, come dimostreremo
più avanti, gioca un ruolo decisivo nella carriera scolastica di questi giovani. Certamente non
è possibile creare servizi di questo tipo comune per comune o scuola per scuola. Soluzioni
sembrano possibili e sostenibili economicamente soltanto in ambito di reti territoriali ed
interistituzionali ampie, almeno a livello di Area o di provincia.

Tabella 1.7 - Continente, Stato di provenienza e lingue parlate dagli alunni con cittadinanza non
italiana - a.s. 2003/04, provincia di Pisa.
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Nota: si contano 50 lingue ufficiali  per 87 Stati  stranieri
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Tabella 1.8 - Le cittadinanze non italiane presenti nelle scuole della provincia di Pisa negli
ultimi anni scolastici
(Tra parentesi il numero di alunni)

Europa UE

Europa Non UE

Africa

America

Asia
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1.4  Gli alunni con cittadinanza non italiana per genere: dati e confronti

Il fenomeno dell’immigrazione è relativamente recente nel nostro paese. La provenienza di
molte famiglie da paesi e culture nelle quali il ruolo sociale della donna è diverso da quello
riconosciuto dalla legge italiana, poteva far pensare che ci fosse una presenza quantitavamente
diversa tra maschi e femmine nei giovani studenti immigrati.
In particolare, gli adulti immigrati che portano con se una parte dei figli, lasciando nel paese
di origine gli altri potevano effettuare scelte legate alle caratteristiche di genere (maschi e
femmine).
I dati della Tab. 1.9 e dei successivi grafici 1.11 e 1.12, non sembrano indicare l'esistenza del
fenomeno, o perlomeno se esso esiste è di dimensioni molto ridotte, visto che le presenze di
maschi e femmine di cittadinanza non italiana sono uguali o comunque molto vicine.

Tabella 1.9 - Incidenza per genere degli alunni con cittadinanza non italiana - a.s. 2003/04,
provincia di Pisa
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Grafico 1.11 – Incidenza, per genere, degli alunni con cittadinanza non italiana sugli alunni
totali - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 1.12 – Incidenza, per genere, degli alunni con cittadinanza non italiana sugli alunni in
totale - a.s. 2003/04, Italia

     Ibidem, pag 32

7

7
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Capitolo II

Gli alunni con cittadinanza non italiana nel territorio della Provincia di Pisa

2.1 Le diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza rispetto all’Area di residenza
2.2 Le diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza rispetto comune di residenza
2.3 Le diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza rispetto alla scuola frequentata



20

2.1 Dati per Area

La Regione Toscana ha da tempo decentrato alcune funzioni amministrative sul territorio, sia
verso gli Enti Locali (Province e Comuni) sia verso reti territoriali di EE.LL. quali le “Aree
educative” (per brevità dette Aree – vedi grafico 2.1). Queste ultime hanno come organismo
decisionale per la programmazione delle politiche educative, la conferenza dei sindaci. Tra gli
ambiti di particolare relevanza si segnala il diritto allo studio, la programmazione della rete
scolastica e l’educazione degli adulti.
La Regione Toscana ha inteso, con la creazione delle Aree, decentrare le proprie competenze
verso organi più vicini ai singoli cittadini ma in ambiti sufficientemente vasti ed omogenei
territorialmente da richiedere l'integrazione fra le politiche dei singoli comuni.
La possibilità di partecipare localmete al governo del proprio territorio deve corrispondere ad
una adeguata conoscenza dei vari settori di intervento che consenta scelte dettate dalle esigenze
dei cittadini residenti, piuttosto che dalle convinzioni ideologiche dei singoli amministratori.
Già da tempo l'OSP ha fornito analisi della situazione scolastica per comune e per Area  (mobilità
degli alunni, esiti, ritardi, risultati della licenza media e della maturità, ecc.)
consultabili anche sul portale dell'OSP (http://osp.provincia.pisa.it) alle voci  "Pubblicazioni"
e "Il Sistema in Cifre". Questo studio costituisce un ulteriore contributo in questo senso.
Segnaliamo che l’area del Valdarno inferiore comprende anche il comune di Fucecchio appartenente
alla provincia di Firenze, ma non disponendo per ora dei dati di quel territorio, i valori relativi
a tale Area si limitano ai soli comuni compresi nella Provincia di Pisa.
Il numero di alunni stranieri segue la consistenza demografica delle singole Aree (tab. 2.1) per
cui la maggior parte si concentra nell’Area Pisana (804) seguita dalla Valdera (553), dal Valdarno
Inferiore (367) e dalla Valdicecina (165). L’incidenza di tali alunni sulla popolazione scolastica
di tali Aree non è però uniforme, e segue una graduatoria pressoché inversa. Nella Valdicecina
si ha infatti il maggior tasso di presenza sul totale degli alunni residenti in quell’Area (5,6%),
seguita dal Valdarno inferiore (5,2%) poi dall’Area Pisana (3,9%) e dalla Valdera (3,8%).
Quest’ultima graduatoria (grafici 2.2, 2.3 e 2.4) si conserva, anche se con valori percentuali
diversi, per tutta la scuola di base (Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado) ma non nella
Secondaria di 2° grado (grafico 2.5) nella quale l’Area Pisana prevale, sebbene di poco, sul
Valdarno Inferiore.
Coerentemente all’andamento provinciale, anche nelle Aree la presenza di alunni non italiani
nati in Italia è alta nella scuola dell’infanzia dove supera, nel caso del Valdarno Inferiore, i non
italiani nati all’estero.
I grafici sopra citati, suddividono la presenza di alunni tra Italiani nati all’estero, non italiani
nati in Italia e non italiani nati all’estero. Coerentemente con i dati provinciali riportati nella
tabella 1.1, la presenza di alunni non italiani nati in Italia, è alta nella scuola dell’infanzia, cala
rapidamente nella scuola elementare, diventando trascurabile nei successivi gradi di scuola. Il
confronto tra le consistenze delle due tipologie di alunni non italiani (nati in Italia e nati all’estero),
ci da indicazioni utili sulle caratteristiche immigratorie di una zona. Più alta e la presenza della
prima tipologia, più lunga è mediamente la presenza in Italia della famiglia dello studente. La
forte presenza degli alunni non italiani nati in Italia nella scuola dell’infanzia e il progressivo
calo nei successivi ordini di scuola, testimonia  una recente immigrazione in tutto il territorio
provinciale. Tra le zone quella che vanta nuclei di più vecchia immigrazione è quella Pisana
seguita dal Valdarno inferiore mentre quella di più giovane immigrazione sembra essere la
Valdicecina.
La tabella 2.2 e il grafico 2.6, segnalano che, nell’anno scolastico considerato, 55 alunni con
cittadinanza non italiana frequentanti le scuole della nostra provincia, provenivano da altre
province, principalmente da quelle di Livorno, Lucca e Firenze. La maggior parte erano iscritti
alla scuola secondaria di 2° grado (40).
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Grafico 2.1 – Aree educative nella provincia di Pisa - a.s. 2003/04
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Tabella 2.1 - Incidenza delle diverse tipologie di alunni (legate alla cittadinanza e al luogo di
nascita) rispetto alla popolazione scolastica - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Valori assoluti

Valori percentuali
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Grafico 2.2 – Incidenza delle diverse tipologie di alunni, legate alla cittadinanza e al luogo di
nascita, rispetto alla popolazione degli alunni della Scuola dell'Infanzia nelle diverse Aree  -
a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 2.3 – Incidenza delle diverse tipologie di alunni, legate alla cittadinanza e al luogo di
nascita, rispetto alla popolazione degli alunni della Scuola Primaria nelle diverse Aree - a.s.
2003/04, provincia di Pisa
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Grafico 2.4 – Incidenza delle diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza e al luogo di
nascita rispetto alla popolazione degli alunni della Scuola Sec. di 1° Grado nelle diverse Aree
- a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 2.5 – Incidenza delle diverse tipologie di alunni legate alla cittadinanza e al luogo di
nascita rispetto alla popolazione degli alunni della Scuola Sec. di 2° Grado nelle diverse Aree
- a.s. 2003/04, provincia di Pisa
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Tabella 2.2 - Incidenza delle diverse tipologie di alunni (legate alla cittadinanza e al luogo di
nascita) rispetto alla popolazione scolastica residente fuori dalla provincia di Pisa - a.s. 2003/04

Grafico 2.6 – Numero di alunni con cittadinanza non italiana, divisi tra scuola di base e secondaria
di 2° grado, provenienti da fuori dalla provincia di Pisa - a.s. 2003/04
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2.2 Dati per Comune.

Questi dati sono strutturalmente diversi a quelli riportati nelle pubblicazioni del MIUR in quanto
si riferiscono agli alunni residenti nel comune (dati OSP) e non a quelli frequentanti le scuole
di quel comune (dati MIUR).
I dati provenienti dalle due fonti coincidono solo quando non c'è mobilità di alunni tra comuni
e questa condizione si verifica assai raramente. In questo paragrafo riporteremo perciò solamente
i dati provenienti dalle nostre fonti che si riferiscono quindi agli alunni che risiedono nel comune,
qualunque sia la scuola della provincia di Pisa frequentata. Le percentuali sono calcolate sempre
sul totale degli alunni residenti.
Le tabelle 2.3 e 2.4 ed il relativo grafico 2.7,  ci segnalano che ogni comune della nostra provincia,
compresi i più piccoli, ha ormai tra i suoi abitanti almeno un alunno con cittadinanza non italiana
in età scolare e quindi ogni Ente locale si pone il problema degli eventuali servizi di supporto
e di integrazione per questi giovani. Va da se che la presenza quantitativa è maggiore nei comuni
più grandi ma la presenza relativa segue andamenti assai diversi. Il dato percentuale è importante
perché in qualche modo rispecchia la maggiore o minore presenza nelle scuole e nelle classi di
quel comune. Se la presenza di bambini non italiani è, per esempio nella scuola primaria del
20%, nelle classi di tale scuola di quel comune si troverà mediamente la stessa percentuale di
alunni, per cui in classi di 25 bambini se ne troveranno 5 non italiani. Da ciò si deduce che i
maggiori bisogni di adeguati servizi di supporto debbono tener conto non solo del numero totale
di alunni non italiani residenti in un comune, ma anche della densità della loro presenza.
L’incrocio dei dati per comune con quello per scuola (vedi paragrafo 2.3), da un quadro più
dettagliato del problema.
Prendendo quindi il dato percentuale (tabelle 2.5 e 2.6 e il grafico 2.8), si nota che nello scorso
anno scolastico tre comuni (Riparbella, Castelnuovo Valdicecina, Santa Croce sull’Arno)
superavano il 10% di presenza di bambini non italiani, e altri due (Pomarance e Montecatini
Valdicecina) erano assai vicini a tale percentuale.



27

Ta
be

lla
 2

.3
 - 

D
is

tri
bu

zi
on

e 
de

gl
i a

lu
nn

i, 
in

 re
la

zi
on

e 
al

la
 c

itt
ad

in
an

za
 e

 a
l l

uo
go

 d
i n

as
ci

ta
, p

er
 c

om
un

e 
di

 re
si

de
nz

a 
- a

.s
. 2

00
3/

04
, p

ro
vi

nc
ia

di
 P

is
a

Sc
uo

la
 d

i b
as

e



28

Ta
be

lla
 2

.4
 - 

D
is

tri
bu

zi
on

e 
de

gl
i a

lu
nn

i, 
in

 re
la

zi
on

e 
al

la
 c

itt
ad

in
an

za
 e

 a
l l

uo
go

 d
i n

as
ci

ta
, p

er
 c

om
un

e 
di

 re
si

de
nz

a 
- a

.s
. 2

00
3/

04
, p

ro
vi

nc
ia

di
 P

is
a

Se
co

nd
ar

ia
 d

i 2
° 

gr
ad

o 
e 

to
ta

le



29

G
ra

fic
o 

2.
7 

- D
is

tri
bu

zi
on

e 
de

gl
i a

lu
nn

i c
on

 c
itt

ad
in

an
za

 n
on

 it
al

ia
na

, p
er

 c
om

un
e 

di
 re

si
de

nz
a,

 tu
tti

 g
li 

or
di

ni
 e

 g
ra

di
 d

i s
cu

ol
a 

- a
.s

. 2
00

3/
04

,
pr

ov
in

ci
a 

di
 P

is
a 

 (v
al

or
i a

ss
ol

ut
i)



30

G
ra

fic
o 

2.
8 

- D
is

tri
bu

zi
on

e 
de

gl
i a

lu
nn

i c
on

 c
itt

ad
in

an
za

 n
on

 it
al

ia
na

, p
er

 c
om

un
e 

di
 re

si
de

nz
a,

  t
ut

ti 
gl

i o
rd

in
i e

 g
ra

di
 d

i s
cu

ol
a 

- a
.s

. 2
00

3/
04

,
pr

ov
in

ci
a 

di
 P

is
a 

(V
al

or
i P

er
ce

nt
ua

li)



31

Ta
be

lla
 2

.5
- D

is
tri

bu
zi

on
e 

de
gl

i a
lu

nn
i, 

in
 re

la
zi

on
e 

al
la

 c
itt

ad
in

an
za

 e
 a

l l
uo

go
 d

i n
as

ci
ta

, p
er

 c
om

un
e 

di
 re

si
de

nz
a 

- a
.s

. 2
00

3/
04

,  
pr

ov
in

ci
a

di
 P

is
a

Sc
uo

la
 d

i b
as

e 
(V

al
or

i P
er

ce
nt

ua
li)



32

Ta
be

lla
 2

.6
  D

is
tri

bu
zi

on
e 

de
gl

i a
lu

nn
i, 

in
 re

la
zi

on
e 

al
la

 c
itt

ad
in

an
za

 e
 a

l l
uo

go
 d

i n
as

ci
ta

, p
er

 c
om

un
e 

di
 re

si
de

nz
a 

- a
.s

. 2
00

3/
04

 , 
pr

ov
in

ci
a

di
 P

is
a

Se
co

nd
ar

ia
 d

i 2
° 

gr
ad

o 
e 

to
ta

le
 (V

al
or

i p
er

ce
nt

ua
li)



33

2.3 Dati per Scuola.

Ci è sembrato opportuno riportare in dettaglio i dati per scuola in qunato, insieme a quelli per
comune, segnalano dove maggiore deve essere l’attenzione alle problematiche legate alla presenza
di alunni non italiani. La fonte dati è, come nel caso dei Comuni, quella del nostro Osservatorio
per cui il livello di dettaglio è maggiore di quello degli altri studi sull’argomento, mentre i dati
sono confrontabili con quelli provenienti dal MIUR perché anche lì le rilevazioni (dei soli alunni
Non italiani) sono per scuola. Restano comunque le differenze esposte al capitolo 1.1.
Le tabelle 2.7, 2.8 e 2.9, riportano per ogni istituto comprensivo rispettivamente per la scuola
dell’infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado, il numero di alunni delle quattro tipologie citate
al cap. 1.1. La tabella 2.10 sintetizza per quelle scuole la percentuale di alunni non italiani ed
è molto utile per capire le dinamiche all’interno dei grossi comuni nei quali magari la densità
media non è molto alta (vedi il caso di Pisa) ma poiché tali alunni si concentrano in alcuni
quartieri, nelle scuole di quei territori si raggiungono concentrazioni notevoli. Alcuni istituti
comprensivi pisani sono, infatti, tra quelli con maggior presenza di bambini non italiani, anche
superiore alle scuole dei comuni con alta concentrazione citati nel paragrafo precedente. Lo
stesso ragionamento vale per gli istituti comprensivi di Pontedera.
I grafici 2.9, 2.10 e 2.11, evidenziano la percentuale di alunni non italiani per scuola e per grado
di istruzione e consentono immediatamente di evidenziare le scuole che si discostano rispetto
alla media della nostra provincia.
Nella scuola secondaria di 2° grado (tabelle 2.11 e 2.12, grafico 2.12), gli alunni che proseguono
gli studi si orientano prevalentemente verso gli istituti professionali o tecnici raggiungendo o
superando percentuali del 5%, come nel caso dell’IPSIA Fascetti, dell’ITCG Niccolini e
dell’IPSSACT Matteotti.
Negli ultimi due grafici di questo paragrafo, abbiamo voluto riportare l'andamento nel tempo
della presenza di alunni non italiani nei vari ordini e gradi delle scuole della provincia di Pisa.
Disponendo della banca dati delle scuole secondarie di 2° grado da 11 anni, abbiamo riportato
i dati relativi alla presenza di alunni con cittadinanza non italiana di questo lungo periodo. Il
grafico 2.13 segnala come nei cinque anni successivi all’anno scolastico 1993/94, gli alunni
stranieri siano aumentati di 30 unità passando da 11 a 41. Nel secondo quinquennio gli alunni
sono aumentati di 300, dieci volte tanto, passando a 340, a testimonianza che la nostra provincia
è soprattutto negli ultimi 5 anni che ha visto una consistente crescita di tale fenomeno.
Il grafico 2.14 riporta l’andamento  percentuale della presenza di alunni con cittadinanza non
italiana nei vari ordini e gradi di scuola negli ultimi tre anni scolastici. Come si può vedere
l’incremento c’è in tutti i gradi di scuola e la tendenza è ad un raddoppio della presenza relativa
ogni 5 anni circa.
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Tabella 2.10 - Distribuzione degli alunni, in relazione alla cittadinanza e al luogo di nascita,
per scuola frequentata - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Scuola di base – Valori Percentuali

Comuni dell'Area Pisana

Comuni dell'Area Valdera

Comuni dell'Area Valdarno
Inferiore
Comuni dell'Area Valdicecina
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Tabella 2.11 - Distribuzione degli alunni, in relazione alla cittadinanza e al luogo di nascita,
per scuola frequentata - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Scuola Secondaria di 2° grado – (Valori assoluti)

Tabella 2.12 - Distribuzione degli alunni, in relazione alla cittadinanza e al luogo di nascita,
per scuola frequentata - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Scuola Secondaria di 2° grado – (Valori percentuale)

Comuni dell'Area Pisana Comuni dell'Area Valdera Comuni dell'Area Valdarno
Inferiore

Comuni dell'Area Valdicecina
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Grafico 2.9 – Incidenza degli alunni con cittadinanza non italiana nella scuola dell'Infanzia
a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 2.10 – Incidenza degli alunni con cittadinanza non italiana nella scuola Primaria -
a.s. 2003/04 - Provincia di Pisa
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Grafico 2.11 – Incidenza degli alunni con cittadinanza non italiana nella scuola Sec. di primo
grado - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 2.12– Incidenza degli alunni con cittadinanza non italiana nella scuola Sec. di 2° grado
- a.s. 2003/04, provincia di Pisa
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Grafico 2.13 – Andamento del numero degli alunni con cittadinanza non italiana -
Istruzione secondaria di 2° grado, provincia di Pisa

Grafico 2.14 – Andamento della percentuale di alunni con cittadinanza non italiana,
provincia di Pisa - Triennio 2001/02 - 2003/04
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Capitolo III

Successo e insuccesso scolastico degli alunni con cittadinanza non italiana

3.1 Il ritardo nei diversi momenti del percorso scolastico degli alunni con cittadinanza non italiana e 
confronto con gli alunni con cittadinanza italiana

3.2 Gli esiti degli alunni con cittadinanza non italiana e confronto con i dati nazionali
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3.1  Il ritardo negli studi.

Il ritardo negli studi e l’insuccesso scolastico sono due indicatori importanti della dispersione
scolastica. In questo paragrafo affrontiamo il primo e nel successivo il secondo.
Il ritardo negli studi è calcolato confrontando la classe nella quale l’alunno è iscritto con quella
nella quale avrebbe dovuto trovarsi se avesse seguito un percorso di studi regolare.
La tabella 3.1 ed il relativo grafico 3.1, sintetizzano, per anno di corso delle scuole di ogni ordine
e grado della nostra provincia, la percentuale di alunni in ritardo sia nella categoria degli alunni
con cittadinanza italiana che in quella degli alunni con cittadinanza non italiana. L’ultimo rigo
della tabella, indica quante volte è più alto il ritardo degli alunni stranieri rispetto agli italiani.
Il 3% dei bambini non italiani è già in ritardo nella scuola dell’infanzia. Nella scuola primaria
tale percentuale cresce dal 13% nella classe prima, fino al 43% in quinta. All’uscita dalla scuola
primaria quasi la metà dei bambini immigrati sono già in ritardo.
Nella scuola secondaria di primo grado la percentuale di alunni in ritardo sale, oscillando tra il
55% e il 63%, fino a toccare quasi l’80% nella scuola secondaria di secondo grado.
Per capire la dimensione del problema, già chiara da questi dati, ci aiuta l’ultimo rigo della
tabella. Nella scuola primaria il ritardo dei bambini non italiani è tra le 15 (quindici!) e le 26
(ventisei!!) volte maggiore di quello dei bambini italiani. Nella scuola secondaria di primo grado
il ritardo dei non italiani continua ad aumentare ma tale rapporto scende (oscilla tra 8 e 16 volte)
solo perché aumenta il ritardo dei ragazzi italiani. Nella secondaria di secondo grado tale rapporto
scende ulteriormente (oscilla tra tre e quattro volte). I motivi di tale calo sono gli stessi della
scuola secondaria di primo grado.
Perché il ritardo è così alto per questi ragazzi?
Il ritardo si origina o da una bocciatura o da una partenza ritardata nel ciclo scolastico.
Nel caso di alunni italiani, i dati mostrano che, sono pochissimi quelli che iniziano la scuola
dell’obbligo in ritardo. Questo si accumula durante il percorso, in corrispondenza dei cicli
scolastici che vedono un più alto numero di bocciature (la scuola secondaria di primo grado e
soprattutto quella di secondo grado). Per questi alunni la scuola dell’infanzia e la scuola primaria
sono percorse senza interruzioni, tantè che al termine di questi due tipi di scuola i ritardatari
sono inferiori al 2% e quasi sempre attengono a patologie. Nella scuola secondaria di 1° grado,
dove le bocciature acquistano un peso statistico maggiore, i ritardatari aumentano fino a superare
il 7%. Nella scuola secondaria di 2° grado dove le bocciature diventano un fenomeno rilevante,
la percentuale di alunni in ritardo si impenna, raggiungendo e superando il 25% (1 su 4).
Gli alunni italiani accumulano perciò ritardo negli studi solo per esiti scolastici negativi.
Metà degli alunni con cittadinanza non italiana, sono invece già in ritardo al termine della scuola
primaria e quindi, essendo irrisorie le bocciature in questo ciclo scolastico,le motivazioni per
loro ritardo derivano da fattori diversi.
Cercando nella normativa nazionale che li riguarda, abbiamo scoperto che le scuole che iscrivono
un alunno non italiano possono inserirlo o nella classe che gli corrisponde per titoli e/o per età,
o in una precedente, in funzione della sua conoscenza della lingua italiana. Questo è perciò il
principale motore che spinge così in alto il numero dei giovani stranieri in ritardo nella nostra
scuola.
Particolarmente utili ci sono apparsi i dati riportati nei grafici 3.2, 3.3 e 3.4, nei quali vengono
separati i ritardi dei non italiani nati in italia da quelli nati all’estero. La forte differenza tra le
due categorie, favorevole ai primi, conferma che la principale causa di questo forte ritardo è
nella mancata conoscenza della lingua italiana e questo consente di decidere con sufficiente
sicurezza quali debbano essere le strategie più efficaci per migliorare i risultati degli studenti
non italiani.

    Il ritardo può accumularsi anche quando l'inserimento nella classe corrispondente italiana è per titoli. Ciò accade per esempio quando il ciclo
scolstico di base inizia ad una età successiva ai sei anni o quando l'organizzazione dei cicli scolastici nel paese di provenienza è diversa da
quella italiana.

8

8
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Tabella 3.1 - Ritardo degli alunni con cittadinanza non italiana e confronto col dato provinciale
a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 3.1 – Ritardo degli alunni con cittadinanza non italiana nel percorso scolastico -
a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 3.2 – Ritardo degli alunni con cittadinanza non Italiana, provincia di Pisa
Istruzione Primaria, a.s. 2003/04
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Grafico 3.3 – Ritardo degli alunni con cittadinanza non italiana - Istruzione secondaria di 1°
grado - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 3.4 – Ritardo degli alunni con cittadinanza non italiana -
Istruzione secondaria di 2° grado, provincia di Pisa - a.s. 2003/04
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3.2  Gli esiti degli alunni con cittadinanza non italiana e confronto con i dati nazionali

Nella recente pubblicazione del MIUR (Indagine sugli esiti degli Alunni con Cittadinanza Non
Italiana) sull’argomento, sono riportate le differenze fra i tassi di promozione degli alunni con
cittadinanza non italiana e degli alunni con cittadinanza italiana per i diversi ordini e gradi di
scuola. Il livello di dettaglio disponibile è al massimo quello regionale. Nella tabella 3.2 e nel
relativo grafico 3.5, sono riportati i dati dell’Italia e della Toscana presi da tale fonte, mentre
quelli della provincia di Pisa provengono dalla nostra banca dati, quindi i confronti tra i due tipi
di dati sono soggetti alle osservazioni fatte all’inizio di questo libro.
Ciò premesso, nella nostra provincia gli esiti positivi degli studenti non italiani sono inferiori
a quelli dei coetanei italiani nei diversi gradi di istruzione. Lo scarto nella scuola Primaria
 (-0,59), è trascurabile per la nostra provincia mentre è già consistente per il livello regionale e
nazionale. Nella scuola secondaria di 1° grado lo scarto sale, per la nostra provincia di quasi
10 volte (-5,63) pur rimanendo inferiore sia alla Toscana, sia all’Italia. Nella scuola secondaria
di 2° grado esso supera il 15% e diventa più alto sia della Toscana che dell’Italia.
Quest’ultimo dato è disponibile anche ripartito per tipo di istruzione (classica, tecnica, professionale
e artistica) ma solo per il livello nazionale, cosicché la tabella 3.3 e il grafico 3.6, lo riportano
solo per i livelli nazionale e provinciale (quest’ultimo proveniente dalla nostra banca dati).
Come si vede, lo scarto provinciale è più alto di quello nazionale, fatta eccezione per l’istruzione
artistica nella quale gli alunni non italiani hanno risultati migliori degli italiani. Dato il numero
basso di alunni in questo tipo di istruzione, il dato non è molto significativo se non dopo una
serie storica sufficientemente lunga e/o con un numero più alto di studenti.
I grafici 3.7, 3.8 e 3.9 riportano nel dettaglio delle categorie italiani/non italiani e per ordine di
istruzione, la percentuale di esiti positivi nel confronto provinciale e nazionale. Da questi si vede
come nella nostra provincia i risultati degli alunni italiani e dei non italiani, siano migliori di
quelli medi nazionali in tutti gli ordini di scuola.
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Tabella 3.2 - Tassi di promozione degli alunni con cittadinanza non italiana per ordine di scuola
e confronto col dato provinciale e nazionale a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 3.5 – Differenze fra i tassi di promozione degli alunni con cittadinanza non italiana
(CNI) e degli alunni con cittadinanza italiana (CI) per i diversi ordini e gradi di scuola - a.s.
2003/04

Tabella 3.3 - Tassi di promozione degli alunni con cittadinanza non italiana per tipo d'istruzione,
confronto col dato nazionale - Istruzione secondaria di 2° grado a.s. 2003/04, provincia di Pisa

    MINISTERO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA, Indagine sugli esiti degli Alunni con Cittadinanza Non Italina,(Cap. I), Roma,
2004.

8

8
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Grafico 3.6 – Differenza tra i tassi promozione degli alunni con cittadinanza non italiana per
tipo d'istruzione, confronto col dato nazionale
Istruzione secondaria di 2° grado - a.s. 2003/04, provincia di Pisa

Grafico 3.7 – Confronto tra i tassi di promozione provinciale e nazionale degli alunni con
cittadinanza italiana e non italiana - a.s.2003/04, Istruzione Primaria, provincia di Pisa



50

Grafico 3.8 – Confronto tra i tassi di promozione provinciale e nazionale degli alunni con
cittadinanza italiana e non italiana - a.s. 2003/04, Istruzione sec. di 1° grado, provincia di Pisa

Grafico 3.9 – Confronto tra i tassi di promozione provinciale e nazionale degli alunni con
cittadinanza italiana e non italiana - a.s. 2003/04, Istruzione sec. di 2° grado, provincia di Pisa
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3.3 Evasione e abbandono scolastico degli alunni con cittadinanza non italiana

Le definizioni usate
L’abbandono scolastico avviene quando un alunno iscritto ad una scuola, interrompe gli studi
prima di aver concluso il percorso scolastico col raggiungimento del titolo di studio previsto
in quella scuola.
Nel nostro paese gli alunni debbono avere tutti un livello di istruzione minimo, stabilito dallo
Stato con apposite leggi che regolano l’obbligo scolastico. Le interruzioni del percorso scolastico
prima dell’assolvimento o del proscoglimento dall’obbligo scolastico, sono dette evasioni.
L’abbandono scolastico definito come sopra, è uno degli indicatori più difficili da misurare
perché è necessario poter seguire il percorso annuale di ogni alunno, anche quando si muove
sul territorio da una scuola ad un’altra. Generalmente gli studi di questo indicatore sono fatti
su campioni di popolazione studentesca. Le pubblicazioni che parlano di abbandono usano
generalmente come dato quello del ritiro da scuola in un anno scolastico, talvolta distinguendo
tra interruzione formalizzata (quando un alunno fa domanda entro il 15 marzo e in quel caso
l’anno non gli viene conteggiato ai fini della prosecuzione degli studi) e interruzione non
formalizzata (quando l’alunno interrompe la frequenza senza dare comunicazione alla scuola).
Ovviamente le interruzioni formalizzati sono possibili solo dopo aver assolto l’obbligo scolastico.
Avendo a disposizione le anagrafi degli alunni, abbiamo seguito quelli con cittadinanza non
italiana della nostra provincia che nell’anno scolastico 2001/02 frequentavano le scuole di base.
Le coorti (insieme delle unità statistiche seguite nel tempo) scelte sono relative ad ogni livello
scolastico (classe 1°, 2°, 3°, ecc.) della scuola primaria e secondaria di primo grado. Ogni coorte
viene seguita nei due anni scolastici successivi controllando sia gli esiti di ogni alunno sia la
sua presenza nelle scuole della nostra provincia.
Se non ci fossero interruzioni, il numero totale degli alunni di ogni coorte dovrebbe essere lo
stesso, a meno dei trasferiti che sono coloro che escono dalla scuola della nostra provincia e si
iscrivono ad altre fuori provincia, oppure a scuole non statali.

I dati
Scorrendo le tabelle delle pagine seguenti, si notano alcuni dati che richiedono un commento:

Alcuni alunni riescono ad accelerare il percorso scolastico saltado qualche classe (si
veda ad es. la 2° e la 3° della scuola primaria); ciò è legato al fatto che gli alunni stranieri,
appena immigrati vengono inseriti in una classe corrispondente all’età o nella classe subito
precedente. Se essi hanno una buona preparazione e non hanno particolari problemi di lingua,
possono fare esami integrati per saltare ad una classe successiva a quella nella quale sarebbero
promossi.

Per alcuni, viceversa, l’inserimento risulta essere di livello superiore alle competenze
acquisite e l’anno dopo possono venir introdotti nella classe precedente (si veda ad es. la classe
4° di scuola primaria).

Il numero di alunni che ha abbandonato la scuola nei tre anni considerati è mediamente
di 20 persone per ogni coorte-classe, fino alla conclusione della scuola media. Tale valore sale
di 1,5 o 2 volte al termine del ciclo di scuola secondaria di I grado.

Considerazioni
Come si vede dalle tabelle delle pagine successive, un numero rilevante di alunni stranieri si
perdono le tracce. Dietro a questi abbandoni stanno situazioni varie tra cui spostamenti sul
territorio (fuori provincia) specie di alunni nomadi, rientri in patria per alunni stranieri, veri e
propri abbandoni che nella fascia scolastica considerata, risultano evasioni dall’obbligo scolastico.
Ogniuno di questi casi viene segnalato dalle scuole ai sindaci dei comuni di residenza o domicilio
dei giovani di cui la scuola perde le tracce (se in obbligo scolastico) o ai Centri per l’impiego
di riferimento per la fascia di età in obbligo formativo.
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Conclusioni sintetiche:

1.  Gli alunni Non italiani nelle scuole della Provincia di Pisa sono stati nell'a.s. 2003/04, 2258 pari
al 4,9% dell’intera popolazione studentesca di cui 1870 sono nati all’estero (4/5) e 388 sono nati
in Italia (1/5). Tra gli alunni con cittadinanza italiana ci sono 596 alunni nati all’estero.
2.  La Provincia di Pisa si colloca al quarto posto in Toscana per numero di alunni Non italiani e
al sesto per densità. Rispetto alle altre Province Italiane è al quarantesimo posto per numerosità.
3.  La cittadinanza più presente nella Provincia è quella albanese (nell’istruzione di base sono
passati dall’1,5% al 2% dell’intera popolazione scolastica negli ultimi tre anni) seguita dalla
marocchina (poco meno dell’1% dell’intera popolazione scolastica dell’istruzione di base). Le
cittadinanze presenti sono 87 (99 negli ultimi tre anni) corrispondenti a cinquanta diverse lingue
parlate.
4.  Gli alunni Non italiani sono equamente divisi tra maschi e femmine.
5.   La distribuzione territoriale per Area della Provincia rispecchia l’andamento demografico delle
diverse Aree, tuttavia, le densità maggiori si registrano nella Valdicecina e nel Valdarno inferiore.
6.  Nella distribuzione territoriale per Comune, la percentuale di alunni con cittadinanza Non italiana
si attesta in una fascia che va dal 2% all’8% della popolazione, tuttavia ci sono alcune realtà dove
spicca la presenza di alunni con cittadinanza Non italiana: Riparbella (19%), Castelnuovo Val di
Cecina (13,5%), Santa Croce sull’Arno (11,5%), Pomarance (9,4%) e Montecatini Val di Cecina
(9,3%).
7.  Riguardo alla distribuzione territoriale per Scuola, si segnalano le concentrazioni più alte negli
Istituti Comprensivi di Santa Croce, Pomarance, “Fucini”, “Gamerra” e “N. Pisano” di Pisa,
“Pacinotti” di Pontedera per ciò che riguarda la scuola di base; nella scuola secondaria di secondo
grado si evidenziano: l’IPSIA “Fascetti”, l’IPSACT “Matteotti” e l’IM “Carducci” di Pisa, l’ITCG
“Niccolini” di Volterra.
8.  La presenza di alunni Non italiani nella Provincia di Pisa è in costante aumento. Nella scuola
secondaria di secondo grado è aumentata di trecento unità negli ultimi cinque anni, mentre nei
cinque anni precedenti era aumentata di trenta unità (10 volte in meno). Nella scuola di base negli
ultimi tre anni gli alunni Non italiani sono aumentati con  un ritmo che se conservato porterà ad
un raddoppio degli stessi ogni quattro/cinque anni, benché la forte presenza di Non italiani nati in
Italia ci fa supporre che siano in aumento gli alunni della seconda generazione , ovvero i figli degli
immigrati nati in Italia, ormai stabilizzati nel nostro Paese.
9.  Il curricolo scolastico degli alunni Non italiani li vede in ritardo negli studi con percentuali
notevoli, persino ventisei volte superiori a quelle dei pari età con cittadinanza italiana. La situazione
è migliore per quelli nati in Italia a testimonianza che uno dei problemi più rilevanti che essi
incontrano va ricondotto alla lingua.
Anche il valore percentuale relativo al successo scolastico degli alunni con cittadinanza Non italiana
è più basso confrontato con gli alunni con cittadinanza italiana. Rispetto al dato regionale e nazionale,
le differenze risultano meno evidenti nella Provincia di Pisa  nella scuola di base, e più evidenti
nella secondaria di secondo grado.
10.  Gli alunni stranieri di cui si perdono le tracce nella scuola di base, sono stati negli ultimi tre
anni circa il 20%, otto volte quello degli italiani. Non è detto che tutte queste scomparse siano
evasioni ma tale valore costituisce il limite superiore per tale categoria di alunni.
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